
I SERVIZI DI BASSA SOGLIA  

TRA BUONE PRATICHE E EVOLUZIONE 

Comune di Modena - Settore Politiche sociali, Sanitarie e per l'integrazione 

L’ultimo decennio ha visto in tutta Europa un incremento del fenomeno delle 

marginalità urbane, in particolare in Italia la combinazione della crisi economica, che 

si protrae da anni, e l’incremento dei flussi migratori ha da un lato aumentato il 

numero di persone in difficoltà (La povertà in Italia, Istat 2017) ma anche le 

tipologie: working poor, disoccupati italiani, disoccupati stranieri che magari dopo 

anni di integrazione si trovano a rischio di clandestinità; questi fattori si incrociano 

con l’uso e l’abuso di sostanze legali ed illegali. Parallelamente si assiste alla 

riduzione dei finanziamenti e all’irrigidimento delle normative per i servizi a media 

ed alta soglia, mettendo così a dura prova la rete delle accoglienze a bassa soglia. 

Enti pubblici e privati e singoli operatori sono chiamati a ripensare il loro ruolo non 

solo in termini di efficacia rispetto al target ma anche rispetto alla capacità di 

resilienza dei servizi e di tutela degli operatori in luoghi sempre più simili a fortini 

assediati. 

Quando: 

- 22 novembre 2017 ore 14,00 - 18,00 

Il panorama dei servizi a bassa soglia fra evoluzione qualitativa e quantitativa 

delle popolazioni e afferenti e sistema (dis)integrato dei servizi. 

- 14 dicembre 2017 ore 18,00 - 21,00 

Aggiornamento sulle buone pratiche e approfondimento degli aspetti 

metodologici di intervento sulla bassa soglia in funzione dell’evoluzione del 

target. 



- 9 gennaio 2018 ore 10,00 - 17,00 

L’accoglienza notturna, prima e dopo l’emergenza freddo. 

 

- 18 gennaio 2018 ore 18,00 - 21,00 

Marginalità ed empowerment 

 

- 20 febbraio 2018 ore 10,00 - 17,00 incontro seminariale aperto a operatori di 

altri servizi interessati 

Housing first: dalle sperimentazioni americane alle applicazioni sul territorio 

nazionale 

- 9 marzo 2018 ore 9,00 - 13,00 

Approfondimenti su aspetti metodologici di intervento sulla bassa soglia. 

 

A chi è rivolto: 

operatori di servizi di bassa soglia (unità di strada, emergenza freddo, co-housing, 

housing first) e volontari di attività mirate all’integrazione sociale. 

La metodologia prevede la valorizzazione dell’esperienza dei formandi, alternando 

teoria e lavori in piccoli gruppi. 

 

 


